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“DI GIROLAMO IL MIGLIOR SINDACO DEGLI ULTIMI 30 ANNI. CI PRESENTIAMO CON TANTE COSE FATTE”

Dai cantieri alle liste per la campagna
elettorale, parla Salvatore Accardi
Nei prossimi giorni tornerà

a Sala delle Lapidi per
relazionare sul Piano

Triennale delle Opere Pubbliche.
Sarà l'ultima volta, dopo cinque
anni vissuti alla guida dell'asses-
sorato ai lavori pubblici. In que-
sti mesi, peraltro, Salvatore
Accardi è stato particolarmente
impegnato nel seguire i cantieri
che erano rimasti bloccati nei
mesi del lockdown e che sono
stati riaperti a ridosso dell'estate,
come quello relativo alla rete fo-
gnaria o al restyling di Piazza
della Vittoria. “A giorni parti-
remo con la demolizione della palestra Grillo...”,
ricorda Accardi e qui viene spontaneo tornare sul-
l'interrogativo che tanti, maliziosamente, hanno
alimentato in queste settimane. Assessore, ma non
è che vi siete riservati i colpi migliori a ridosso
della campagna elettorale? Assolutamente no. Il
progetto della palestra Grillo, per dirne una, lo ave-
vamo presentato nel 2015, dopo di che è stato fi-

nanziato dal Miur. Non è certo
colpa nostra se parte adesso. Né
potevamo bloccare la manuten-
zione delle strade pubbliche o il
lavoro sugli impianti di illumina-
zione, che con i 5 milioni di
Agenda Urbana e gli altri 5 pro-
venienti da altri fondi metteranno
a disposizione della città risorse
importanti, che non si erano mai
viste in questo settore. Ma ci sono
anche i bandi per le piste ciclabili
in centro e nella zona sud, mentre
nella zona nord i lavori sono già
partiti. Colgo l'occasione per sot-
tolineare l'importanza del collega-

mento con la condotta di Bresciana che garantiva
l'erogazione idrica alle Egad e che adesso  ci con-
sentirà di portare l'acqua ai cittadini di Birgi. A
giorni, infine, ci sarà il bando per la sistemazione
del costone roccioso di Capo Boeo, che la prossima
amministrazione comunale potrà realizzare con i
fondi di Agenda Urbana. [ ... ]

...continua in seconda

Le nostre domande
CIL ORSIVO

di Gaspare De Blasi

N
on interrompiamo la cosiddetta par condicio
che per le comunali (a Marsala si ritornerà al
voto solo per le amministrative), che poi in re-

altà non esiste. [ ... ]                 ...continua in seconda
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CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Le nostre domande ] - Noi però ce la siamo imposta da
tempo e intendiamo continuare a rispettarla. Quindi ci-
tiamo un candidato a Consigliere ( solo da noi si chia-
mano deputati …) della Regione Campania. Si tratta di
Cristine Mariam Scandroglio, candidata della Lega. Ap-
pena apparso il suo “santino”, sui social sono iniziati
tutta una serie di beceri insulti. La portata delle offese si
è soffermata su un piccolo e insignificante particolare: il
colore della pelle. La Scandroglio è di colore, originaria
della Costa D’Avorio, ma cresciuta con i genitori adottivi
in Italia. E con l'Italia, il nostro come il suo Paese, dice
di avere un rapporto molto stretto, felice. Lei in un inter-
vista concessa al quotidiano il Giorno, afferma che si
sente a casa. Proprio il sentirsi nel posto giusto l’ha
spinta a impegnarsi in politica e a candidarsi con il Car-
roccio. Questo fatto, cioè che una donna di colore scelga
Salvini, a quanto pare non è andato giù a molti stupidi.
“Ma come – si saranno detti – noi difendiamo gli immi-

grati e tu ci tradisci così?”. Ovviamente il fatto non è
passato inosservato. Matteo Salvini, che da giorni posta
foto con persone di colore, quasi a volerci rassicurare
che con il razzismo non c’entra (più) nulla, ha espresso
vicinanza alla sua candidata. E, lontano da Salvini, la
esprimiamo pure noi. Chiusa parentesi. Se avessimo
anche noi l'occasione di intervistare la prossima consi-
gliera (lo prenda come augurio..) punteremmo ad altre
riflessioni. Per esempio le chiederemmo se è d'accordo
a prendere le distanze da ambienti in cui si coltiva una
cultura dell’odio. Gentile signora Scadroglio lei pensa
davvero che tali ambienti non possano essere rintracciati
nella Lega di Salvini che non ha mai, e diciamo mai, fatto
campagna elettorale sulla disgrazia dei migranti? Non
ha mai ascoltato il suo segretario prendere di mira gli
operatori umanitari o i preti che la pensassero differen-
temente da lui? Davvero lei pensa che tutto questo non
sia mai accaduto, come non mai successo all'interno del

suo partito che qualcuno spruzzasse disprezzo su africani
o musulmani? Sicuramente tutto questo odio alberga da
qualche parte, in compagnia del razzismo e lei che vuole
“entrare” in politica ha il dovere di scovarlo e di denun-
ciarlo. Per questo motivo della Scadroglio ci interessa
soltanto cosa ha da dire. Come sull’immigrazione. “I
clandestini – ha detto sempre intervistata da Il Giorno –
vanno individuati, identificati e vanno avviate le proce-
dure per il rimpatrio. Detto in poche parole è questo che
io farei”. Ecco, noi le vorremmo chiedere, cara candi-
data, ma secondo lei la gente che scappa dalle guerre e
dalla miseria in Africa ha modo di avere documenti re-
golari? Secondo lei, chi è il responsabile di quelle guerre
eterne che quotidianamente rendono più povere quelle
nazioni e noi un po’ più apatici? Questo le debbono chie-
dere i campani e ascoltando le sue risposte decidere se
votarla, magari mandando a quel Paese (e noi con loro)
tutti quelli che la insultano per il colore della sua pelle.

[ Dai cantieri alle liste per la campagna elettorale,
parla Salvatore Accardi ] - Come procedono i lavori
a Porta Nuova? Siamo in fase avanzatissima, con il
basolato che sta cominciando già a prendere forma.
Sarà un tutt'uno con il Decumano Massimo e il Lun-
gomare. In parallelo si sta lavorando all'edificio del
bene confiscato alla mafia. A proposito di lavori pub-
blici: ci sono novità sulla ristrutturazione dell'ex
San Biagio? Siamo fermi alle foto della giornata in cui
è venuto a Marsala l'assessore Razza. Non abbiamo più
avuto notizie di nulla. E' quel tipo di politica che a me
non piace. Resto convinto che la soluzione migliore
fosse quella prospettata dal sindaco, che aveva propo-
sto di realizzare al Campus Biomedico il reparto dedi-
cato alle malattie infettive. Abbiamo citato tanti
cantieri. In quest'elenco, però, manca quello del
Porto, che non è mai stato avviato in questi 5 anni.
Da dove potrebbe ripartire la prossima ammini-
strazione comunale su questo fronte? Noi ci siamo
occupati fin dall'inizio del Porto, a partire dalla firma
dell'Accordo di Programma con la Myr e il presidente
Crocetta. Da allora abbiamo avviato una serie di incon-
tri funzionali ad avviare il cantiere, ma poi l'azienda
non è riuscita a procedere. Quando abbiamo capito che
c'erano delle difficoltà, abbiamo fatto anche tanti in-
contri per la parte pubblica, per la quale non ci sono

mai stati fondi disponibili. Ci siamo anche sostituiti alla
Regione per la progettazione. La prossima amministra-
zione dovrà comunque intercettare le risorse economi-
che per realizzare l'opera. Sul fronte privato, al di là
della revoca della concessione, si potrà comunque ri-
partire dall'Accordo di Programma, che resta in vigore
nonostante le sue criticità, tra cui la mancata previsione
di una penale in caso di mancata realizzazione dei la-
vori. Per quanto ci riguarda, abbiamo fatto il possibile.
Passiamo alla campagna elettorale: a che punto
siete con la cosiddetta lista degli assessori a sostegno
di Alberto Di Girolamo? Stiamo lavorando, con le
difficoltà che hanno tutti, ma con la consapevolezza di
quello che abbiamo fatto in questi anni. Già in passato
ho partecipato alla stesura di liste per il Consiglio co-
munale e mi rendo sempre più conto che occorre ope-
rare in maniera oculata, scegliendo persone che
abbiano voglia di dare e non di ricevere. Sarà una com-
petizione difficile, ma spero possa essere civile e tran-
quilla. Avremo fatto degli errori, ma ci presentiamo con
un bagaglio pieno di cose fatte. Non le fa impressione
vedere con Grillo tanti consiglieri uscenti che cin-
que anni fa erano con voi? Non sono d'accordo con
la loro scelta, saranno i cittadini a valutare. Ad ogni
modo, mi sento di dire che Alberto Di Girolamo ha
chiuso i ponti con tutti quelli che facevano politica in

un certo modo. Poi io sono per il ricambio in politica e
mi chiedo che senso abbia riempire le liste di consi-
glieri uscenti: in questo modo non si consente ai gio-
vani di entrare nelle aule istituzionali e questo non è un
bene. Lei che farà? Sarà candidato al Consiglio,
farà parte della compagine assessoriale di Di Giro-
lamo o tornerà a fare l'ingegnere? Come ho detto in
tempi non sospetti, personalmente non assumerò più
nessun compito. Mi costa tanto, perchè ho avuto il pia-
cere di lavorare con Alberto Di Girolamo, che consi-
dero il miglior sindaco degli ultimi 30 anni. Lascio
spazio ad altri, ma resto in campo per sostenere un pro-
getto che si ponga in continuità con questa amministra-
zione. Per quanto mi riguarda non posso mettere da
parte per altri cinque anni il mio studio, la mia attività.
Resta la soddisfazione di poter dire a mio figlio di aver
fatto un po' di cose per migliorare questa città, ma la
mia esperienza si chiude qui. Toccherà agli elettori de-
cidere: spero sceglieranno ancora Alberto Di Girolamo,
che ha dimostrato di lavorare per la collettività e che a
differenza di altri competitor può parlare di quello che
ha fatto, a partire dal lavoro straordinario che è stato
fatto con i fondi strutturali e agenda urbana, per finire
con i nuovi autobus o il Monumento ai Mille. L'unico
rimpianto è che, probabilmente, non siamo stati bravi
a promuovere il nostro operato. [ Vincenzo Figlioli ]

E' stata ritrovata Rosanna Vutano, la giovane
marsalese di 26 anni scomparsa sabato scorso
dalla propria abitazione di contrada Ciancio.

La giovane è apparsa in buone condizioni di salute
anche se, come accade in questi casi, è stata accom-
pagnata in ospedale per un check-up medico.  Di lei
non si avevano più notizie da sabato mattina, 29
agosto, alle ore 7,30. La giovane è stata rintracciata

dagli uomini delle Forze dell'Ordine in un'area di
servizio della provincia di Palermo.  A denunciare
la temporanea scomparsa, sabato scorso, erano stati
i suoi familiari. Non è la prima volta che Rosanna
Vutano fa perdere le proprie tracce: un episodio si-
mile era avvenuto anche nel novembre del 2016.
Anche in quel caso, fortunatamente, la ragazza fu ri-
trovata. 

Marsala: ritrovata in provincia
di Palermo Rosanna vutano

LA GIOvANE MARSALESE ERA SCOMPARSA SAbATO SCORSO. SI TROvAvA IN UN'AREA DI SERvIzIO
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“Mai come nelle
prossime ele-
zioni ammini-

strative occorrerà una buona
dose di ragionevolezza e
senso critico”. Lo afferma il
dirigente del Partito Demo-
cratico di Trapani, Marcello
Linares, a proposito delle
prossime elezioni nel Comune
di Marsala. “Si prefigura, sep-
pur in presenza dei medesimi
candidati, uno scenario total-
mente diverso da quello di 5
anni fa – dice-, quando i nu-
meri del consenso e del forte
civismo di quel tempo, in
danno della politica di tradi-
zione, consegnavano la vitto-
ria al dottor Alberto Di
Girolamo”. Secondo Linares,
qualcosa in questi anni a Mar-
sala non ha funzionato: “L'en-

fasi della struttura si è scon-
trata ben presto con una squa-
dra che, con le dovute
eccezioni, non ha saputo fron-
teggiare problemi semplici
della città e porvi rimedio,
senza alcuna via di crescita e
sviluppo, con la conseguenza
di una rapida perdita di fidu-
cia da parte dei cittadini.
Esprimere una valutazione di
ciò che è stato fatto fin qui è
abbastanza semplice. Si pensi
poi alla velocità con cui
stanno correndo, ma solo da
pochi giorni, i lavori della
banchina della Riserva dello
Stagnone. Al netto delle pole-
miche, per quello che sarà il
risultato al termine dei lavori,
resta l'amara considerazione
che per 5 anni la Riserva Na-
turale sia stata abbandonata e

ogni sollecito all'Amministra-
zione è rimasto lettera morta
nella confusione determinata
dal vuoto di competenza per
l'abolizione delle province.
Eppure Marsala – continua il
dirigente dei dem – rappre-
senta il fulcro della provincia
e per tale ragione alle pros-
sime elezioni saranno ancora
una volta motivo di grande at-
tenzione da parte di tutto il
territorio trapanese. A parere
mio, però, dopo il civismo oc-
correrebbe un ritorno a viva
voce della politica vera. Biso-
gna creare una rete capace di
interpretare e rilanciare le ric-
chezze rinomate del territorio
senza al contempo, dimenti-
care le emergenze cittadine.
Marsala necessita di un rapido
intervento urbanistico che

guardi alla pessima delle
strade, porre rimedio alla que-
stione dell'approvvigiona-
mento idrico delle contrade e
all'attuazione di una strategia
sui rifiuti anche in termini di
pulizia e decoro. Settori fon-
damentali come settori sociali
meritano un approccio tecnico
al fine di migliorare la mac-
china dell'accoglienza. A que-
sto si aggiunga un ruolo di
privilegio che dovrebbe riven-
dicare il primo cittadino nella
gestione infrastrutturale gene-
rale e sulla questione aeropor-
tuale e di impulso
imprenditoriale”. Secondo Li-
nares “... l'esperienza e la de-
terminazione di Massimo
Grillo, la cui idea, apprezza-
bile, di riunire una coalizione
ampia per il rilancio della

Città, avrebbe dovuto indurre
tutti a una riflessione attenta
anche su come non è stata ac-
colta la Lega. Guardare al fu-
turo di Marsala oggi vuol dire
fare in modo che i democra-
tici possano essere protagoni-
sti delle scelte politiche di
Marsala e se lo vorranno di
sostenere Grillo”.

Marcello Linares (PD): “Di Girolamo ha
fallito, perchè non sostenere Grillo?”

PARLA IL DIRIGENTE DEL PARTITO DEMOCRATICO DI TRAPANI SULLE AMMINISTRATIvE DI MARSALA

Risale a 18 il numero dei positivi al Coronavirus in
provincia di Trapani. Nel week end si sono infatti
registrati 4 nuovi casi, 2 ad Alcamo, 1 a Erice e 1

a Salemi. I due nuovi positivi alcamesi sono correlati alla
vicenda di Salemi, che ha visto contagiato il titolare di una
pizzeria (“La Giummara”), che si trova ricoverato a Pa-
lermo. Sulla vicenda, ha scritto sulla propria pagina face-
book anche il sindaco di Salemi Domenico Venuti, che ha
evidenziato che l’attività del ristorante e del B&B ad esso
collegato è stata sospesa, invitando chiunque sia stato negli ultimi 14 giorni nel
locale, oppure ospite del B&B, a porsi in autoisolamento, a contattare il proprio
medico curante e il servizio di Prevenzione dell’Asp ai seguenti numeri: dottore
Passanante 3383602768; dottore Giaramida 3739044468; dottore Pollina
3278478331. Anche il sindaco di Gibellina, Salvatore Sutera, ha annunciato di

essersi messo in quarantena: “Nei giorni scorsi mi sono
trovato presso il ristorante La Giummara e ho deciso di
auto isolarmi fino a quando effettuerò gli esami che sa-
ranno in grado di escludere il contagio, nel contempo ho
messo in atto tutte le misure di prevenzione previste dal
protocollo”. Questa la distribuzione territoriale comples-
siva, in base all’ultimo aggiornamento dell’Asp: Alcamo
4; Calatafimi Segesta 1; Erice 1; Marsala 7; Mazara del
Vallo 2; Salemi 1; Trapani 1; Valderice 1. Dall’inizio del-

l’emergenza epidemiologica i guariti sono 138, mentre i decessi sono fermi a
5. Complessivamente sono stati effettuati 22.391 tamponi, 9.680 test sierologici
sul personale sanitario e 1424 test per ricerca antigene.Su pazienti in quarantena
continua l’attività di monitoraggio da parte dell’Azienda Sanitaria Provinciale
di Trapani attraverso i test per la diagnosi del covid-19. 

Coronavirus nel trapanese: i positivi sono 18
A MARSALA I CASI SONO 7. PREOCCUPAzIONE PER I CONTAGI LEGATI AL CASO DEL RISTORATORE DI SALEMI
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Il settore servizi pubblici lo-
cali ha emesso un'ordi-
nanza che prevede il

divieto di balneazione e di
pesca nella zona di contrada
Casabianca–Zio Ciccio. Il
provvedimento è stato sotto-
scritto in seguito a una comu-
nicazione dalla società
Ecotecnica srl, gestore degli
impianti di depurazione e di
sollevamento comunali per
conto dell'ente municipale. La
ditta ha fatto presente agli uf-
fici del Comune che si è veri-
ficato un intasamento delle
griglie in arrivo all'impianto di

depurazione con sversamento
nel piazzale del refluo. La
causa del guasto viene attri-
buita ad uno smaltimento da
parte di terzi di refluo con ri-
fiuti grossolani al di fuori dei
limiti tabellari, che hanno
creato danno all'impianto fo-
gnario. Di conseguenza, la
Ecotecnica ha dovuto spegnere
per cause di forza maggiore la
pompa della stazione di solle-
vamento di Casabianca preve-
dendo che nel giro di qualche
ora il refluo finirà in mare. Alla
luce di ciò, la ditta ha invitato
l'ente, per almeno tre giorni, a

mettere in sicurezza l'area con
apposita ordinanza. Il settore
servizi pubblici locali ha effet-
tivamente interdetto la pesca e
la balneazione nel predetto
tratto di spiaggia, ma anche
nelle zone immediatamente
adiacenti (300 metri a destra e
300 metri a sinistra dallo Zio
Ciccio). Occorre specificare
che la zona interdetta non
comprende i lidi Covo della
Saracena e Pakeka, che si tro-
vano a distanza di sicurezza
dal sito interessato. Il provve-
dimento sarà in vigore fino a
nuova ordinanza. 

Reflui in mare, divieto di balneazione a Casabianca
SI è  vERIFICATO UN INTASAMENTO DELLE GRIGLIE IN ARRIvO ALL'IMPIANTO DI DEPURAzIONE

Comune Marsala: da oggi uffici aperti di pomeriggio

Da oggi uffici nel pomeriggio di
nuovo aperti, nelle giornate di
martedì e giovedì, al Comune di

Marsala. Riprendono, infatti, dopo la so-

spensione estiva disposta con apposito
provvedimento sindacale per la consueta
riduzione dell 'utenza nei mesi estivi,  i
rientri pomeridiani del personale. Gli orari

di apertura saranno i soliti: ore 15-18,
mentre il pubblico potrà accedere nella
maggior parte degli uffici dalle 15,30 alle
17.00.  

Consiglio: si torna in Aula per Imu, Tari e Opere Pubbliche

Il Consiglio Comunale di Marsala è convo-
cato, con carattere d’urgenza e in “sessione
di bilancio” per giovedì 3, lunedì 7 e mer-

coledì 9 settembre sempre con inizio alle ore
16,30 nella sede istituzionale di Palazzo VII

Aprile in Piazza della Repubblica. Tra i punti
all'Ordine del Giorno, l'approvazione dei Re-
golamenti di Disciplina dell’Imposta Munici-
pale Propria (IMU) e di Disciplina della Tassa
sui Rifiuti (TARI); l'approvazione Tariffe

TARI (Tassa Rifiuti) per l'anno 2020, la con-
ferma delle tariffe dell'anno 2019 comprese di
Agevolazioni Covid; nonchè l'approvazione
del Programma Triennale Opere Pubbliche per
il periodo 2020-2022. 

Da ieri, 31 agosto, e fino al prossimo 30 settembre - dalle ore 7.30 alle
17.30 – la strada che collega la rotonda del Lido Signorino con il pas-
saggio a livello di contrada Terrenove risulta inibita al transito veicolare.

Questo per consentire l’esecuzione dei lavori di realizzazione, in quel tratto via-
rio, della rete fognaria. La ditta esecutrice dei lavori che ha già posizionato i
cartelli con l’opportuna segnaletica durante le ore di chiusura del tratto di strada

in questione ha comunque l’obbligo di garantire l’accesso ai mezzi autorizzati
quali auto di polizia e carabinieri, ambulanze e autocisterne dei Vigili del fuoco.
Consentito il passaggio anche ai residente titolari di passi carrai autorizzati. E’
tornato, invece, a essere pienamente fruibile nei due sensi di marcia un altro
tratto di strada che ricade sempre nel versante sud cittadino e anch’esso inte-
ressato ai lavori di posa della rete fognaria zona lidi. Si tratta del tratto viario
compreso fra i passaggi a livello di contrada Casabianca e contrada Ponte Fiu-
marella che era stato chiuso a fine giugno. Nei prossimi giorni verrà anche rifatto
il manto bituminoso. 

Fognature, stop al traffico in zona Signorino
RIAPRE INvECE IL TRATTO DI STRADA DI vIA MAzARA vECChIA vICINO I PASSAGGI A LIvELLO
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L' emergenza Co-
ronavirus, il dif-
ficile periodo di

lockdown, pensavamo ci
rendesse migliori.  E in-
vece, anche da quanto si
legge nel vasto mondo
dei Social, non è proprio
così. Tra migranti, diritti
messi in discussione, re-
gistri  di bimbi mai nati ,
“body shaming”, c 'è
tanto rancore diffuso. Per
questo i  piccoli grandi
gesti di solidarietà fanno
notizia. Quella che vi
raccontiamo è la storia di
Nicolò e di Cristian. In
particolare Cristian Gu-
smano, è un bambino che
giorni fa ha subito il
furto della sua bicicletta
che tanto aveva sognato.
Come ha fatto sapere il
padre Salvatore, Cristian
aveva messo da parte dei

risparmi pur di acquistare
una fiammante BMX. E
sappiamo che per i giova-
nissimi, la bici ancora
oggi è il  primo mezzo
che li  rende liberi,  che
permette di acquisire
piccoli spazi di indipen-
denza. Ma qualcuno ha
avuto la cattiva idea di
rubare la bici di Cristian,
nella zona dei lidi tra
Sbocco e Delfino, con
tanto rammarico da parte
del piccolo e della sua fa-
miglia. Ma a raccogliere
questo triste stato
d'animo, è accorso Ni-
colò Meo. Leggendo un
post Facebook del papà
di Cristian, Nicolò è ri-
masto molto colpito dalla
storia: i  ragazzi hanno
circa la stessa età e li ac-
comuna proprio.. .  una
BMX. “Mio figlio Nicolò

– ci racconta la mamma
Silke Rallo – è rimasto
colpito dalla notizia ed
ha manifestato la forte
volontà di donare la sua
bici a Cristian, visto che
lui ne aveva da poco ac-
quistato una nuova. Così
abbiamo contattato i Gu-
smano che hanno accolto
il bel gesto”. “Grazie alla
mamma di Nicolò per
averci contattato su Mes-
sanger – raccontano Sal-
vatore Gusmano e Cinzia
Pirera –, abbiamo accet-
tato con grande ammira-
zione il  gesto. Nicolò è
un ragazzino speciale,
con un cuore grande e il
nostro Cristian è felicis-
simo della sua 'nuova' bi-
cicletta”. Una storia che,
finalmente, ha un lieto
fine.
[ claudia marchetti ]

Gli rubano la bici, un coetaneo gli regala la
sua. La singolare storia di Nicolò e Cristian

DOPO UN APPELLO SU FACEbOOk, UN RAGAzzINO hA DECISO DI DONARE LA SUA bMx. “GRAzIE PER IL GESTO”
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Si è concluso lo scorso 27 agosto il
fortunato ciclo di audio-storie “Le
Stelle Narranti”, una serie di tre

racconti curata dalla giovane associa-
zione culturale “āmbīto” con la voce
narrante del regista e attore Salvo Cia-
ramidaro. Tre suggestive e toccanti sto-
rie, raccontate dalla voce appassionata
del narratore e trasformati in tre audio-
racconti, cui fa da cornice una miscela
di musiche che vanno dal Medioevo ai
giorni nostri, sapientemente adagiata su
tutti i racconti in cui le stelle sono le ma-
giche protagoniste. Si tratta di tre diverse
esperienze, “Il mito delle stelle” - il 13
agosto, “Due miti degli Indiani d’Ame-
rica”- il 20 agosto, “Il pescatore di
stelle” - il 27 agosto, accomunate dal

tema delle stelle che raccontano e si rac-
contano, con l’obiettivo ambìto di utiliz-
zare la tecnologia, non solo come mezzo

di comunicazione, ma anche come stru-
mento di riflessione ed incontro con
l’arte e con il sogno. Āmbīto nasce a
Marsala - ma guarda anche oltre - pro-
prio a ridosso dell’irruente emergenza
Covid-19, con il preciso obiettivo di pro-
porre uno spazio, fisico e virtuale. nel
quale creare benessere culturale multi-
livello. “In āmbīto ogni paradigma cul-
turale e artistico viene immaginato come
un contenitore interdipendente posto
ciascuno al servizio dell'altro, attraverso
un processo di integrazione con la Co-
munità”, afferma Antonio Piricone, pre-
sidente dell’Associazione -; “la sfida è
non solo quella di fornire opportunità e
servizi di qualità, ma andare oltre per ga-
rantire al pubblico un'esperienza pluri-

sensoriale”. Proprio da qui nasce la coin-
volgente intraprendenza di āmbīto che,
da subito, nonostante il periodo così de-
licato per tutta la comunità, ha avviato
collaborazioni con vari artisti e con fe-
stival musicali ed oggi celebra l’incontro
con l'artista marsalese Salvo Ciarami-
daro, con cui è nata una virtuosa colla-
borazione. Il ciclo delle tre audio-story
“Le Stelle Narranti” resterà temporanea-
mente disponibile, gratuitamente, sul
sito www.ambito.guru/broadcast previa
registrazione in area-membri. Membri
del Consiglio Direttivo dell’Associa-
zione sono: Antonio Piricone (Presi-
dente), Luca Scavone (Vice-Presidente),
Giancarlo Provenzano (Segretario & Te-
soriere).

“āmbīto” chiude il ciclo “Le stelle narranti”
con la voce narrante di Salvo Ciaramidaro

AUDIO-RACCONTI ChE hANNO DATO IL vIA ALLE INIzIATIvE DELL'ASSOCIAzIONE MARSALESE

Una antica ricetta trasmes-
sami per gentile concessione
da una amica meno giovane
quando seppe della mia se-
conda gravidanza vuole che
se fai un bambino e a questo
aggiungi un fratellino, ot-
tieni l‟equivalente numerico
di una squadra da calcio. Se
poi si stratta di due sorelline,
moltiplica per tutte le volte
in cui a turno, insieme con la
mamma, saranno “colpite”
da crisi isteriche, sindrome
premestruale, sindrome
preadolescenziale, adole-
scenziale, da menopausa, da
fidanzamento, da ex fidan-
zamento, crisi da “cosa mi
metto”, “sono troppo
magra”, “mi sento troppo
grossa”, e così via. E voilà.
La minestra è servita. Il dado
è tratto. I giochi sono fatti.
Insomma, ottieni soltanto un
bel casino.Ho fatto due fi-
glie, quindi, ma valgono
davvero per undici. Sono an-
cora piccole, ma posso cer-
tamente affermare che
gridano per undici, man-
giano per undici, mi impe-
gnano per undici. Ma

soprattutto, sporcano per un-
dici. Trovo incredibile come
due bimbe così pulite e pa-
cate possano inesorabil-
mente sporcarsi gli ultimi
cinque minuti prima di in-
dossare il pigiama. Sembra
ci sia un allineamento dei
pianeti tale da permettere
che questo accada tutte le
sere, senza via di scampo. Se
per caso un giorno doveste
passare da via Mazara, il
mio appartamento lo ricono-
scereste subito. È quello con
lo stendino pieno di vestitini
rosa. Come se non esistes-
sero altri colori, come se non
ci fossero anche gli indu-
menti degli altri familiari da
lavare. Tutto solo rosa o tut-
talpiù fucsia. Che poi a me
piacciono il celeste, l’az-
zurro, il blu. Una volta ho
comprato un completino
verde acqua per Nina, la pic-
cola di casa. Quando glie-

l’ho messo, ho trascorso il
pomeriggio a rispondere alla
gente che per strada mi di-
ceva “ma che bel bambino”,
“come si chiama questo
principe”, “quanti mesi ha
questo cucciolotto”. Dopo la
decima volta ho lasciato per-
dere. Ora per tutti si chiama
Nino, ha cinque mesi, ama il
verde acqua e i fiocchettini
sulle scarpe. E, ovviamente,
è sporco. E comunque
l’equivalente di undici figli
non è roba da poco conto.
Soprattutto perché, la-
sciando stare il completo an-
nullamento di te in quanto
donna e moglie, con i peli
come quelli di Tarzan e il se-
mipermanente che non per-
mane più, trascurando la
stenuante e continua perdita
di sonno ormai svanito nel
nulla, volendo tenere da
parte tutta una serie di con-
seguenze che meriterebbero

un libro a parte, con due figli
e due mani, a meno che tu
non sia un polpo, ti ritrovi a
fare tutto con una mano.
Nell’altra c’è sempre lei, che
pur di rimanere fra le tue
braccia, si accontenta di
prendere tutte le botte, sop-
portare i tuoi lamenti, sudare
quindici body. Ma lei è con-
tenta così. Qualche giorno fa
pensavo proprio a questo.
Dovrei fare un tutorial per
mamme: “Come fare tutto
con una mano e tenere nel-
l’altra il tuo neonato”. Prima
lezione: sessione di make-
up. Passo numero 1: apri il
beauty-case. Passo numero
2: raccogli la miriade di
trucchi che hai fatto cadere
sul pavimento, curandoti di
non far cadere anche il neo-
nato. Passo numero 3: os-
serva con nostalgia
l’eye-liner, prendi quello nero
con il tappo rosa, resistente

all’acqua. Passo numero 4:
pensaci due volte e posalo.
Non fa per te. Se non vuoi an-
dare in giro come un dipen-
dente del circo di Moira
Orfei, mettilo via. Passo nu-
mero 5: senza aver il tempo di
preparare una buona base per
il trucco o di idratare la tua
pelle, cospargi sul viso un pò
di terra abbronzante. Hai con-
cluso. Sei esattamente come
prima, ma un pò meno moz-
zarella fiordilatte confezione
prendi 3 paghi 2 e un pò più
color Barbamamma.La sera,
quando rientrerai dalla tua fe-
stosa giornata fuori, ricordati
di togliere tutto quel trucco,
come raccomandano le mi-
gliori make-up artist del
mondo. Prendi una salviettina
di quelle per pulire il culetto
di tuo figlio e passala sul viso.
Fai attenzione a non invertire
i passaggi. E buonanotte ai
sognatori.

1+1=11
MammAvventura di Michela Albertini
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Angelo Mosca “A piedi nudi”, primo
romanzo per l’ufficiale dell’Aviazione
Angelo Mosca, ufficiale

pilota dell'Aeronautica
Militare di Birgi e pros-

simo comandante, con la pas-
sione per la comunicazione e la
scrittura, ha pubblicato il primo
romanzo “A piedi nudi”, storia
ambientata a “Sellammare”,
una rinnovata Castellammare
del Golfo, ricca di colori, odori
e sapori tipicamente mediterra-
nei in grado di stimolare rifles-
sioni intime tra le pieghe di una
truffa ben architettata. “Lavoro
in Sicilia da 14 anni e sono
stato subito colpito dai contra-
sti che contraddistinguono la
terra che ormai mi ha adottato
– afferma Mosca, napoletano
classe '82 -. Tra le tante pas-
sioni e i diversi impegni lavo-
rativi mi sono imbattuto per
caso nella pubblicazione in self
publishing (Amazon) del mio
romanzo. Un'esperienza ina-

spettata, un arricchimento
umano grazie alle relazioni
nate spontaneamente intorno al
libro”. Una sceneggiatura tratta
dal romanzo, peraltro, è in con-
corso al RIFF 2020 (Rome In-
dependent Film Festival).
Desia, giovane e bella, è abi-
tuata alle attenzioni maschili
ma stavolta un invito a cena si
trasforma in una rocambolesca
fuga, recita la sinossi di “A
piedi nudi”. Per sua fortuna, tra

le buie campagne di Sellam-
mare, si imbatte in Tonio. Il
giovane notaio, con l'animo in
tempesta per un amore impos-
sibile, resta incantato dalla bel-
lezza e dai modi della ragazza,
le presta soccorso e, con
l'amico carabiniere, prova ad
aiutarla. Un viaggio tra tor-
menti d'amore e mezze verità,
danzando in punta di piedi sulla
tumultuosa bellezza dell'esi-
stenza umana. [ c. m. ]

La rassegna “a Scurata, cunti e canti al calar
del sole – Memorial Enrico Russo”, organiz-
zata dal MAC, Movimento Artistico Cultu-

rale, nella suggestiva location delle Saline Genna
prosegue i suoi appuntamenti grazie al patrocinio
del Comune, al supporto degli sponsor Cantine Pel-
legrino, MediPower, Selmar e dei media partner
Marsala C’è, itacanotizie.it e La Tr3 Canale 616.
Martedì Stasera alle ore 19.15, la Compagnia La
Maschera di Maurizio Favilla con Alba Isaia, andrà
in scena al teatro a mare Albarìa, con “Tramonto
sFavillante”. Con la sua intramontabile comicità –
che nel 2019 ha celebrato i 50 anni di carriera –
Maurizio Favilla, attore, regista e autore teatrale,
proporrà al pubblico delle Saline Genna uno spetta-
colo di cabaret dove si alterneranno scenette comi-

che, poesie e barzellette, interpretate con lo stile che
contraddistingue l'attore marsalese da sempre. Il de-
butto di Favilla risale al novembre del 1969 con “Le
avventure di Giufà”. In quel lavoro interpretò il
ruolo di “Fiffirino”. Da allora la sua attività artistica
non si è mai fermata. Nel 1974, nel corso degli studi
all’Istituto Tecnico Agrario, mise in scena la com-
media “San Giovanni Decullatu”. Versatile, Mauri-
zio Favilla ha interpretato anche ruoli drammatici.
Particolarmente apprezzate sono state le sue inter-
pretazioni in “Caligola” e “Uno sguardo dal ponte”.
Nel lontano 1976 istituì dapprima il gruppo cabaret-
tistico “Lilly”, derivazione di “Lilybaeum”, e suc-
cessivamente la compagnia teatrale con lo stesso
nome. Nella stagione televisiva 2003 -2004 è stato
per 32 puntate protagonista nella trasmissione “Do-
menica in” condotta da Paolo Bonolis. Nel 2007 ha
preso parte alla trasmissione “Ciao Darwin”, con-
dotta sempre da Paolo Bonolis su Canale 5. Sue le
commedie in dialetto siciliano “I Munzignari”,
“T’Acchianau u Cardiddru”, “Facebook collegata,
sciarra assicurata”, “Metti e metti cipia, figghiu ma-
sculu è”, “Megghiu scarsi e ‘paci chi ricchi e sciar-
riati”, “Un c’è chiù munnu”. Per l'occasione il MAC
consegna una targa alla carriera a Maurizio Favilla. 

Per  “a Scurata” in scena stasera
la comicità di Maurizio Favilla 

TRAMONTO SFAvILLANTE ALLE SALINE GENNA E PREMIO ALLA CARRIERA PER L'ATTORE
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LETTERE

Scrive Antonina Ienna sui collegamenti con l’ospedale

Wedding & More: l'eleganza del floreal design è un'attitudine

L'armonia dei fiori freschi e delle candele
profumate, dettagli di passione e voglia di
stupire. Grazie alla lunga esperienza e alla

grande passione
per il floreal de-
sign, unite alla
creatività e alla
voglia di suscitare
scintillanti e raffi-
nati "effetti spe-
ciali", la Wedding
Designer Mari-
lena Angileri,
creerà per voi la
giornata perfetta,
un evento ele-
gante del quale

conserverete un dolce ricordo. La raffinata fan-
tasia della nota professionista vi supporterà nella
definizione del vostro progetto di nozze, curando

ogni dettaglio del-
l'organizzazione,
gestendo fornitori
e creando una fitta
rete di collabora-
tori che lavore-
ranno in sinergia
per far sì che il vo-
stro giorno sia
esattamente così
come lo avete
sempre immagi-
nato. " Ogni
evento è diverso

dall'altro. Adoro inventare e progettare l'allesti-
mento in base alla location e alla personalità dei
committenti. Amo viaggiare e questo mi consente
di arricchire il mio bagaglio di fantasie". Mari-
lena Angileri vi aspetta nel suo fantastico Show
Room fra raffinata oggettistica, idee reagalo e
Teste di Moro, in Piazza Castello n.17

PUBBLIREDAZIONALE

INFO

+39 328 400 4479

info@marilenawedding.it • www.marilenawedding.it

Michele D'Errico trionfa a Rieti
Il lungo periodo di lockdown dovuto alla pan-

demia Covid-19 non ha affatto scalfito l’ot-
timo stato di forma di Michele D’Errico. In

questo weekend, infatti, il portacolori della Poli-
sportiva Marsala Doc è stato il dominatore asso-
luto del “Tris di Maratone” di Rieti,
classificandosi al primo posto assoluto nella clas-
sifica generale stilata sommando i tempi delle tre
gare. D’Errico ha superato la concorrenza di tanti
atleti, anche più giovani, arrivati da varie parti
d’Italia. Un risultato frutto dei duri allenamenti
svolti nei mesi estivi. Anche per questo D’Errico
è stato uno di quelli che meglio ha resistito alle
alte temperature (37 gradi), macinando chilometri.
La competizione sportiva svoltasi nel cosiddetto

“ombelico d’Italia”, inizialmente in programma
per fine aprile e poi rinviata, è stata organizzata
dal Club Super Marathon Italia ed è stata una delle
prime manifestazioni di atletica leggera tenutasi
dopo la fase più critica dell’emergenza sanitaria.

Caro sindaco, mi scuso se la distolgo dai suoi
importanti impegni di pubblica amministra-
zione, ma vorrei porre la sua attenzione ad un
problema che ritengo altrettanto importante e
spero che, tra un impegno e l'altro, trovi il
tempo di leggermi. Ho 74 anni e mi reco
spesso, per motivi di salute, in ospedale. Da
qualche tempo, in queste occasioni, ho notato
fuori, nello spazio antistante e sotto il sole,
persone in attesa del mezzo pubblico che
avrebbe dovuto portarle in autostazione. Dopo
aver atteso oltre il consentito, ho chiesto al
portiere notizie: vengo informata che questo
servizio ha solo due orari, le 8.55 e le 12.50.
Le chiedo, caro sindaco, chi abita in qualche
contrada come farebbe coincidenza se è co-
stretto a viaggiare alle 12.50. Son dovuta ricor-

rere ad un taxi per ben due volte e ho pagato,
fino all'autostazione, 15 euro a corsa, per un
totale di 30 euro, una cifra non indifferente per
una pensionata come me. Dall'autista del taxi
vengo a conoscenza che, proprio quella mat-
tina, ha dovuto accompagnare una famiglia
proveniente da Favignana per una visita-pa-
rente in ospedale e si era trovata in difficoltà.
Lo spazio antistante l'ospedale sembra diven-
tare un parcheggio di persona in attesa di un
passaggio di fortuna. Si rende conto, caro sin-
daco, che non ci si reca in ospedale per un
caffè o per incontri particolari, visto che ci
sono luoghi e locali più idonei? Mi sono recata
al Comune per conferire con Lei, ma in sua as-
senza ho avuto un colloquio con la signora
Mezzapelle, segretaria del vicesindaco, alla

quale ho esposto il problema; in quel momento
entra nella stanza il vicesindaco, questi venuto
a conoscenza del problema appare stranizzato
e assieme alla sua segretaria promette che si
sarebbero occupati e prodigati a risolvere il
problema, considerato dallo stesso vicesindaco
“una vergogna”. Sono passati molti giorni ma
questa vergogna continua a persistere e spero
non sia Lei il responsabile. Mi sorge il dubbio
che sia Lei che il vicesindaco, in “altre fac-
cende affaccendati”, abbiate dimenticato l'im-
pegno preso e che molti suoi cittadini sono in
difficoltà. Spero voglia, celermente, risolvere
questa incresciosa situazione e nell'attesa la
ringrazio per avermi letta.

Antonina Ienna 

PRIMO ASSOLUTO AL TRIS DI MARATONE L’ASSO DELLA MARSALA DOC


